
Meno 10 mila dipen-
denti del Ssn in un an-
no. Nel 2015 sono

653.352 contro i 663.793 del
2014. Rispetto al 2007 sono
28.845 in meno (-4,2%). Per gli
enti del Servizio sanitario nazio-
nale la riduzione avvenuta nel
2015 è la più consistente del pe-
riodo considerato (10.444 uni-
tà). Nel confronto con il 2009,
anno con il massimo numero di
occupati nella sanità pubblica,
a fine 2015 risultavano impiega-
te 40.364 persone in meno. Con-
tinua poi la discesa del costo del
lavoro. Nel 2015 la spesa com-
plessiva è stata di 38,964 miliardi
di euro contro i 39,126 miliardi
del 2014 (-162 mln, -0,4%). Pra-
ticamente la spesa è tornata sot-
to ai livelli del 2007 (39,027
mld).
Questi alcuni dati per il Servizio
sanitario nazionale fotografati
dal Conto annuale 2015 del Mi-
nistero dell’Economia che evi-
denzia invece come la retribu-
zione media per il personale del
Ssn è aumentata lievemente
(+0,1%) rispetto al 2014 arrivan-
do a 38.621 euro in media (+51

euro). Sale ancora l’età media
del personale che arriva a 50,1
(uomini 52,1 donne 49,1). Nel
2001, per fare un esempio, era
di 43,5 mentre le previsioni per
il 2020 dicono 54,3 anni in me-
dia. Numeri che il conto annua-
le commenta così “Per gli enti
del Servizio sanitario nazionale
la riduzione avvenuta nel 2015
è la più consistente del periodo
considerato (10.444 unità). Nel
confronto con il 2009, anno con

il massimo numero di occupati
nella sanità pubblica, a fine 2015
risultavano impiegate 40.364
persone in meno. I numeri as-
soluti e percentuali rendono evi-
dente la diversa incidenza nel
pubblico impiego delle norme
relative al turn-over, che nel Ssn
hanno trovato applicazione dif-
ferenziata per le regioni in pia-
no di rientro”.
In calo i medici. Nello specifico,
per quanto riguarda i dirigenti

medici nel 2015 si registra un
nuovo calo dai 112.746 del 2014
si è passati ai 110.850 del 2015
(-1.896) con una età media che
è arrivata a 53,06 (nel 2014 era
52,83). Lo stipendio medio è sta-
to di 73.133 euro (34 euro in più
rispetto al 2014).
Scende anche il numero del per-
sonale non dirigente. Nel 2015
le unità a tempo indeterminato
di personale non dirigente sono
state 522.861 in calo di quasi 8
mila unità rispetto alle 530.739
del 2014.
Tra questi sono in calo gli infer-
mieri che nel 2015 sono risultati
266.363 contro i 269.151 nel
2014 (-2.788). Sale anche per lo-
ro l’età media che si attesta
47,47 (nel 2014 era 47,07). In
aumento anche per gli infermie-
ri le retribuzioni medie. Nel
2015 a 32.518 (+88 euro rispetto
al 2014).

Scendono anche i Dirigenti non
medici che rispetto ai 19.088 del
2014 nel 2015 risultano 18.543.
Di questi nel 2015 ci sono 2.625
farmacisti, un numero stabile ri-
spetto al 2013. Aumenta anche
per i dirigenti non medici la re-
tribuzione media che dai 65.151
del 2014 è arrivata a 65.365 euro
(+214 euro) nel 2015.
Aumentano i lavoratori precari
del Ssn. I lavoratori flessibili del
comparto sono in totale 37.530

al 2015. In crescita rispetto al
2014 di oltre 3mila unità. I lavo-
ratori a contratto a tempo deter-
minato sono arrivati a quota
30.686 (+8,5%) in un anno.
Sempre meno rispetto al 2007
quando erano 35.907, ma il
trend è in crescita dal 2012.
Salgono anche gli interinali
mentre scendono i lavoratori so-
cialmente utili. Sempre nell’am-
bito del lavoro precario i medici
sono 8.705 in crescita rispetto ai
7.898 del 2014. Stesso dicasi per
gli infermieri quelli con lavoro
precario erano 10.942 nel 2014
mentre sono diventati 12.136 nel
2015 (1.194 in più).   Y
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La sen. Rizzotti (FI-PdL) ha
illustrato la mozione n. 600
che impegna il Governo a desti-
nare risorse e adottare misure,
anche attraverso accordi nella
Conferenza Stato-Regioni, al fine
di assicurare uniformità di tratta-
mento su tutto il territorio nazio-
nale per l'esenzione del ticket alle
portatrici di mutazioni patogene-
tiche. In particolare la mozione
impegna il Governo a valutare
l'utilità e la possibilità di impe-
gnare e destinare le risorse eco-
nomiche e di adottare tutte le mi-
sure, anche attraverso accordi al-
l'interno della Conferenza Stato-
Regioni, al fine di assicurare l'uni-

formità di trattamento su tutto il
territorio nazionale per l'esenzio-
ne dal ticket, riservata già da al-
cune Regioni, alle portatrici di
mutazioni patogenetiche dei geni
BRCA1 e BRCA2, garantendo il
rispetto del diritto alla salute san-
cito dall'articolo 32 della Costi-
tuzione.
Il sen. D'Ambrosio Lettieri
(CoR) ha illustrato la mozio-
ne n. 638 che impegna il Go-
verno ad attivare tutti i centri di
senologia nelle diverse Regioni;
a includere nel programma di
screening, previsto dal Ssn, an-
che le donne con un'età a partire
da 25 anni; a potenziare le atti-

vità di prevenzione e diagnosi
precoce del cancro alla mammel-
la; a promuovere una campagna
di formazione sull'autopalpazio-
ne all'interno delle scuole secon-
darie.
Il sen. Gaetti (M5S) ha illu-
strato la mozione n. 684,
che impegna il Governo a valu-
tare l'attività svolta dai centri di
senologia, prevedendo un mec-
canismo di premiazione per le
Regioni virtuose e sanzioni per
quelli che non soddisfano criteri
di qualità ed efficienza; a pro-
muovere adeguate campagne di
informazione per la prevenzione;

L'Assemblea di Palazzo Madama ha approvato cinque mozioni
presentate da Forza Italia, Cor, Cinque Stelle, Pd e Ala. Dalle
Breast Unit in tutte le Regioni alle esenzioni dal ticket. Diversi gli
obiettivi per un maggiore impegno del Governo sul fronte della
lotta a quello che resta il più diffuso tumore femminile. Ogni anno
in Italia colpite 46mila donne. Parere favorevole del Governo

Tumore al seno. Dal Senato 5 mozioni
per migliorare l’assistenza 

 Segue a pagina 28

Il Ssn “perde” 10.000
dipendenti in un anno. 
In calo anche i costi. Sale età media 
e cresce lavoro precario 

I numeri del Conto annuale 2015 del Ministero dell’Economia 

La spesa per le retribuzioni in sanità
scende di circa 162 mln e il costo
complessivo (38,9 mld) è il più basso
dal 2007. Continua a salire l’età media
del personale che arriva a 50 anni. 
Cresce il numero di medici e infermieri
precari. “Per gli enti del Servizio
sanitario nazionale la riduzione
avvenuta nel 2015 è la più consistente
del periodo considerato”
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Nel 2015 si registra
un nuovo calo dei
dirigenti medici
passati dai
112.746 del 2014
ai 110.850 del
2015 (-1.896), con
una età media che
è arrivata a 53,06
(nel 2014 
era 52,83). 
Lo stipendio
medio è stato di
73.133 euro (34
euro in più rispetto
al 2014). Scende
anche il numero
del personale non
dirigente, quasi 8
mila unità in meno
rispetto al 2014


